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Oggi pomeriggio ballo liscio con
l’orchestra SERGIO GARDA MUSIC

Mercoledì si balla il pomeriggio
e la sera AUGURI DI NATALE

con l’orchestra MADE IN ITALY
Pennette al salmone

e risotto zucca e rosmarino per tutti

a

Il Natale di Ravasio
piace ai bergamaschi
Grande successo in edicola per il cd del cantautore dialettale
«Volevo recuperare il senso della nostra tradizione»

UGO BACCI
a L’è sa Nedàl, il cd di Lu-
ciano Ravasio con le più belle
canzoni di Natale in versione
bergamasca, è già un successo. I
numeri sono molto interessan-
ti, ma contano relativamente ri-
spetto alla portata culturale del
progetto. Quattordici i brani, al-
cuni scritti dalla stesso cantau-
tore, altri rubati alla tradizione
internazionale, riveduti e corret-
ti, ricondotti a una sensibilità
«nostra». Da John Lennon a 
White Christmas in grande spac-
cata, tanti brani rivoltati come
calzerotti, adattati all’immagina-
rio di una tradizione popolare
nostrana. Poi un paio di motivi
popolari (Piva Piva e Viaggio a
Betlemme) e qualche canzone
originale (le più belle) nata dal-
la sensibilità di Ravasio: canzo-
ni ispirate a Santa Lucia, al Na-
tale della nostra tradizione, ai
Magi.

La scrittura di Luciano è
schietta, poetica, legata anima e
corpo ad un bagaglio culturale e
popolare studiato con caparbietà
e metabolizzato nel tempo. Sot-
to traccia c’è anche un richiamo
garbato a riflettere sulla frenesia
consumistica del moderno Na-
tale, ormai lontano dalla reitera-
ta ritualità delle feste di una vol-
ta. «Volevo recuperare il signifi-
cato di una nostra, originale, at-
mosfera natalizia», spiega Rava-
sio. «Riscoprendone il senso re-
ligioso, la tradizione. Questo
penso che sia il senso vero del di-
sco. Ci sono brani classici e altri
più legati alla tradizione religio-
sa, come Astro del ciel, accanto a
quelli più tradizionali. Si aggiun-
gono i tre o quattro scritti da me,
che hanno caratteristiche loro e
da certi segnali sembra che sia-
no piaciuti a molti. Alla fine però,
quando fai le serate ti rendi con-
to che la gente chiede le cose più
conosciute, tipo Jingle Bells.

Luciano Ravasio, più che un
cantautore contemporaneo, è un
mediatore di cultura popolare.
Ha risalito la china del folk e del-
la canzone popolare e d’autore in
lingua bergamasca, sino a Rug-
gero Da Stabello, poi ha matura-
to una sua vena autorale, in sin-
tonia con un bagaglio del tutto
peculiare.

«In effetti mi sento mediato-
re tra molte istanze. Sono parti-
to da una formazione popolare,
mia, autentica; parte integrante
di una realtà popolare. Poi per
un disguido del possibile, come
direbbe Montale, ho studiato, e
sono passato ad una dimensione
più colta, borghese. Da ragazzi-
no sono stato rapito dai Beatles;
e a volte mi meraviglio di avere
un immaginario da film ameri-
cano. E la situazione è strana
perché contrasta con la scoper-
ta di quello che è il mondo sem-
plice da cui provengo. Mi ango-
sciava vederlo così povero, ri-
spetto ai lustrini che arrivavano
da oltre Manica. E mi vergogna-
vo anche un po’ della condizio-
ne post contadina. Ma alla fine
ho cominciato ad apprezzarla,
non in modo ideologico, semmai
su una linea da Albero degli zoc-
coli, di una realtà valoriale da
non dimenticare. Non credo di
essere un "lodatore" del passato,
ma penso che conti la memoria
di un mondo che abbiamo fatto
in tempo a vivere e ora non c’è
più, anche se ha lasciato una
traccia. Una volta al Natale si ac-
compagnavano riti collettivi, ora
c’è la pubblicità del "buttati che
è morbido". Resta il panettone
della tal marca, ma non solo». ■

Il cantautore bergamasco Luciano Ravasio: grande successo per il suo cd natalizio in bergamasco «L’è sa Nedàl»
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Sala Piatti, applausi al DuoNovecento
Oggi tocca al Quartetto d’archi Maffei

I messaggi
A

Il grazie dei nostri lettori
e la riscoperta dei valori
A

Il nostro disco di Natale – «L’è sa
Nedàl», lo potete acquistare in edi-
cola – è stato accolto dalla gente
bergamasca con grande favore. In
molti l’hanno acquistato e tanti si
sono presi la briga di mandare an-
che messaggi a plauso dell’inizia-
tiva.
È vero che chi si loda s’imbroda, ma
qui non vogliamo sostenere che
siamo stati bravi, ma che è stato
molto bravo Luciano Ravasio a co-
gliere il senso di un’operazione che
non è tanto legata al marketing, ma
alla cultura di una particolare ter-
ra.
Qualcuno ha scritto del disco: «Cre-
do che sia l’evento principale del
Natale 2010 a Bergamo, perché en-
tra nelle case e lascia fuori le lumi-
narie del falso Natale di consumi-
smo». Altri all’indirizzo di Ravasio
hanno precisato: «Grazie per tener
vive le tradizioni locali». E ancora:
«Sei ancora una volta il moderno
cantore della nostra provincia».
C’è anche un ragazzino che, ascol-

tate le canzoni di Luciano, ha pre-
so il computer (versione attuale di
carta e calamaio) e ha scritto in re-
dazione: «Salve, sono Davide. Ho
14 anni e da poco ho scoperto le sue
canzoni. Volevo dirle che sono pro-
prio belle, soprattutto per chi le ca-
pisce. Essendo molto attaccato al-
le mie origini bergamasche non
avrò dubbi su cosa farmi regalare
per Natale: tutti i suoi dischi usciti
sino ad ora. Abito a Zanica: òl paìs
del Giupì!»

La copertina del disco di Ravasio

a Oggi, alle ore 17, in Sala
Piatti si svolgerà un concerto parti-
colarmente importante sia per gli
autori presentati sia per gli inter-
preti.
Il Quartetto d’archi Maffei di
Verona (composto da Marco
Fasoli, violino; Filippo Neri, vio-
lino; Giancarlo Bussola, viola;
Paola Gentilin, violoncello) e il
pianista Igor Roma eseguiran-
no il Quintetto per archi e pia-
noforte (1903) di Béla Bartòk (il
grande compositore che fra l’al-
tro tenne un recital pianistico il

7 marzo 1926 proprio in Sala
Piatti) e il celebre Quintetto con
pianoforte op. 44 di Robert
Schumann.

Intanto è stato davvero un
bel concerto quello presentato
dal DuoNovecento composto
da Giuseppe Canone (sax so-
prano, sax contralto, sax barito-
no, clarinetto e fisarmonica) e
dalla pianista Ilaria Schettini
domenica scorsa in Sala Piatti.

Per il secondo appuntamen-
to della XIII edizione delle «Ar-
monie della Sera» il DuoNove-

cento si è presentato di fronte a
una gremita Sala Piatti, esiben-
dosi per la prima volta in città,
svolgendo un repertorio di ac-
cattivante musicalità e rivelan-
do sin dalle prime battute una
notevole versatilità tecnica e in-
terpretativa.

Già in apertura, con una bel-
la suite di Pedro Iturralde, Giu-
seppe Canone – alternandosi
tra clarinetto e sax soprano – in
un fitto dialogo con il pianofor-
te della Schettini conquistava
l’attenzione degli ascoltatori.

A seguire, tra gli altri brani,
abbiamo potuto ascoltare auto-
ri poco conosciuti come Gi-
smonti, che con il suo Pagliac-
cio rivelava una vena melodica
di spessore, e la suite Avyari Di-
vertimento di Jeffrey Agrell, che
ha mostrato un intuito timbri-
co-descrittivo sorprendente.

A conclusione due composi-
tori più conosciuti: Bolling con
la sua Hispanic Dance, dove la
fisarmonica duettava con il pia-
noforte in un piacevole jazz ca-
meristico, e Piazzolla con le sue
celeberrime melodie. Proprio in
queste ultime (Oblivion e Adios
Nonino), i due musicisti hanno
mostrato definitivamente il lo-
ro fine istinto interpretativo.

Calorosi applausi seguiti da
un frenetico bis. ■
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